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Nani sulle spalle di giganti

• La trasmissione della conoscenza 
– permette alle società di esistere e di mantenere una 

coesione intorno a valori condivisi
– permette l'evoluzione di questi valori e – con essi – 

della società stessa che li esprime.
• Limitare questa possibilità significa impedire alla 

società nel suo complesso di crescere, di mantenersi e 
di evolversi.





La rivoluzione di internet

• Internet non e' soltanto un medium in più
• ma qualcosa che trasforma radicalmente le nostre 

società
• Perché è una tecnologia che modifica in maniera 

decisiva le condizioni e le forme della comunicazione 
della conoscenza

• Fenomeno complesso e di lunga durata
– E' difficile comprenderlo da dentro
– E' ancora più difficile governarlo



Qualche precedente storico

• l'invenzione della scrittura
• il passaggio da culture tradizionali a 
diffusione orale a culture del libro
• l'invenzione della stampa a caratteri 
mobili
• l'invenzione dei mezzi di comunicazione 
di massa moderni



... e internet?

•Disponibilità di immensi giacimenti di 
conoscenza a un clic di distanza
•Da broadcast a multicast
•Disintermediazione e appiattimento 
delle gerarchie
•Nuovi alfabeti e nuovi analfabetismi

“Il secolo della rete”



Una nuova enciclopedia
• Internet rende possibile riprodurre e diffondere 

un'immensa enciclopedia di conoscenze
• Oggi la conoscenza è la materia prima essenziale del 

nostro modo di produzione (“società dell'informazione 
e della conoscenza”)

• Fortissima spinta verso una radicale privatizzazione dei 
saperi e della circolazione della conoscenza:
• Estensione del copyright
• Estensione della brevettabilità dei prodotti intellettuali
• Limiti al diritto di copia privata
• Criminalizzazione dell'uso libero dei saperi
• ...



Scarsità o abbondanza?

• Scontro di modelli culturali ed economici:  
– Creazione artificiale di scarsità per mantenere 

valore economico e potere nella catena di 
distribuzione

– Piena utilizzazione delle tecnologie di rete per 
rendere illimitato l'accesso alla conoscenza

– Produrre conoscenza ha un costo, che deve essere 
sostenuto e che deve essere retribuito

– L'esperienza del software libero: un esperimento 
importante non solo per il software



Ma allora possiamo copiare?
• Sì, a patto che...

– Si adotti un modello partecipativo-comunitario di internet
– invece di quello consumeristico dominante

• Etica della responsabilità
– non essere semplici consumatori di conoscenza e di svago
– ma soggetti attivi, che restituiscono sotto forma di nuova 

elaborazione quello che hanno preso dalla rete

“Nani sulle spalle di giganti”



“Disintermediazione”
• E' la vera parola chiave del “secolo della rete”
• Disintermediazione ed economia

– Il valore si produce in periferia
– Accorciamento delle catene di distribuzione
– Abbattimento dei costi
– Ristrutturazione del mondo del lavoro

• Disintermediazione e democrazia
– Appiattimento delle gerarchie
– Un peer to peer delle idee?
– L'illusione della democrazia diretta e la crisi delle regole della 

rappresentanza (modello broadcast contro modello a rete)



Qualche paradosso per finire

• Comunità vs. isolamento

• Reale vs. virtuale

• Rete vs. gerarchia (e il potere dei motori di ricerca)

• Nuovi alfabeti vs. nuovi analfabetismi

• Buona e cattiva delocalizzazione



Grazie

• Altre informazioni qui:
– http:// www . ilsecolodellarete.it

• Mi trovate qui:
– a.buongiovanni @ ilsecolodellarete.it
– http:// theratrace.blog.excite.it


